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Il quadro generale di riferimento  

Textile Exchange è un’organizzazione no profit operante nel settore tessile con sede negli Stati 

Uniti, che dal 2002 promuove, attraverso standard riconosciuti a livello mondiale, la 

riconoscibilità di tessuti realizzati in modo sostenibile lungo tutta la catena di produzione e 

fornitura, con l’obiettivo di orientare le grandi industrie del settore verso un percorso di sviluppo 

e crescita sostenibile e responsabile. 

Con gli standard Textile Exchange è possibile favorire l’adozione di politiche di sostenibilità 

ambientale, etica e sociale all’interno dell’industria tessile, così come di incoraggiare l’utilizzo di 

materiali ecocompatibili per ridurre l’impatto sull’ambiente e stimolare lo sviluppo di una filiera 

sostenibile.  

Di seguito, alcuni degli standard predisposti da Textile Exchange. 

Organic Content Standard (OCS)  

OCS riguarda la produzione di tessuti biologici a partire dall’utilizzo di fibre naturali (cotone, 

lino, canapa, lana, seta) coltivate secondo i principi dell'agricoltura biologica e gestiti attrave rso 

l’adozione di processi ecosostenibili. 

Le materie prime naturali utilizzate nel settore tessile provengono infatti dalla produzione 

primaria agricola o zootecnica, e sono certificate a fronte di schemi sul biologico agroalimentare 

(es. Reg. 848, NOP, standard approvati dalla organizzazione IFOAM). 

Attraverso l’applicazione dello standard OCS è possibile garantire inoltre la tracciabilità delle 

materie prime e l'identità del contenuto biologico in tutte le fasi e lungo tutta la filiera di 

produzione. 
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Possono essere certificati come tessile biologico tutti quei prodotti composti per almeno il 5% da 

fibre naturali originate da agricoltura biologica, esclusi gli accessori e le rifiniture, e che sono 

prodotti secondo i requisiti previsti dallo standard.  

Solo i prodotti che soddisfano tutti i requisiti possono essere certificati “OCS”, e possono 

riportare le seguenti specifiche: 

• OCS 100: per prodotti che contengono il 100% di materiale di origine biologica o per 

prodotti che contengono il 95% o più di materiale di origine biologica, purché il contenuto 

residuo non sia dello stesso tipo del materiale biologico; 

• OCS BLENDED: per prodotti che contengono dal 5% al 94% di materiale di origine 

biologica o "Made with/Contains a minimum of [X]% Organically Grown Materia l” per 

prodotti che possono contenere diverse percentuali di prodotto biologico, indicando con 

[X]% la percentuale più bassa. 

Recycled Claim Standard (RCS)  

RCS valorizza l’impiego di materiali da riciclo per la produzione dei tessili, per favorire un mode llo 

di produzione e consumo sostenibile che punta alla riduzione del consumo di risorse (materie 

prime vergini, acqua ed energia). Attraverso l’utilizzo di questo standard è possibile attestare il 

contenuto di materiali da riciclo contenuto in un prodotto (sia intermedio che finito). 

Tutti i prodotti che siano composti per almeno il 5% da materiali da riciclo pre -consumo e post-

consumo, possono essere certificati RCS. 

I criteri del RCS si applicano alla composizione del prodotto e al contenuto di materiali da riciclo, 

nonché al mantenimento della tracciabilità lungo l’intero processo produttivo in accordo ai criteri 

fissati dal Content Claim Standard (CCS) che è parte integrante dello standard RCS.  

I prodotti che soddisfano tutti i requisiti possono essere etichettati con il logo RCS. 

Solo i prodotti che soddisfano tutti i requisiti possono essere certificati “RCS” secondo le seguenti 

specifiche: 

• RCS 100: per prodotti che contengono almeno il 95% o più di materiale riciclato, purché 

il contenuto residuo non sia dello stesso tipo del materiale riciclato; 

• RCS BLENDED: per prodotti che contengono dal 5% al 94% di materiale riciclato o "Made 

with/Contains a minimum of [X]% Recycled Material” per prodotti che possono contenere 

diverse percentuali di materiale riciclato, indicando con [X]% la percentuale più bassa.  

Content Claim Standard (CCS)  

Lo standard CCS è uno standard di catena di custodia che non può essere applicato da solo, ma 

sempre in combinazione a ogni standard di Textile Exchange (OCS, RCS, ecc.), poiché 

complementare. 

Processo di certificazione 

Norma di accreditamento UNI CEI EN ISO/IEC 17065:2012 “Requisiti per Organismi che 

certificano prodotti, processi e servizi” 
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Norma di certificazione 

(riferimenti principali) 

Organic Content Standard (OCS) 

Documenti principali: 

• Organic Content Standard issue 3; 

• Content Claim Standard issue 3; 

e ulteriori documenti normativi: 

• Standards Claims Policy; 

• Policy for Scope Certificates; 

• Policy for Transaction Certificates; 

• ASR-101 Accreditation Certification Procedures for Textile 

Exchange Standards; 

• Standards Logo Use Specifications. 

Recycled Claim Standard (RCS) 

Documenti principali: 

• Recycled Claim Standard issue 2; 

• Content Claim Standard issue 3; 

e ulteriori documenti normativi: 

• Standards Claims Policy; 

• Policy for Scope Certificates; 

• Policy for Transaction Certificates; 

• ASR-101 Accreditation Certification Procedures for Textile 

Exchange Standards; 

• Standards Logo Use Specifications. 

Tutti i documenti applicabili allo standard sono disponibili sul sito web 

dello Scheme Owner (www.textileexchange.org). 

Criteri di competenza del 

personale dell’Organismo 

di certificazione 

I criteri di competenza e qualifica del personale dell’Organismo di 
Certificazione sono definiti al paragrafo D3.1 della procedura “ASR-
101 Accreditation Certification Procedures for Textile Exchange 
Standards”. 

Tipologie di soggetti che 

possono richiedere la 

certificazione e possibili 

esclusioni 

Nel rispetto di quanto previsto dagli Standard, gli operatori 
possono essere: 

• produttori, trasformatori, confezionatori, trader di prodotti 

tessili (B2B); 

Possibili esclusioni: 

• venditori al dettaglio (B2C). 

Tempi di verifica e 

periodicità delle verifiche e 

possibili eccezioni 

Le verifiche dell’Organismo di Certificazione devono essere 

condotte su ciascuna organizzazione certificata con una frequenza 

annuale. 

I tempi di verifica devono essere di minimo 3 ore per ogni scopo.  
Possibili variazioni sono previste nell’ “ASR-101 Accreditation 
Certification Procedures for Textile Exchange Standards”. 
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Per ulteriori requisiti di gestione del processo di certificazione si rimanda a quanto dettagliato 

all’interno di ogni Standard. 

Processo di accreditamento 

Gli Organismi di Certificazione che richiederanno l’accreditamento dovranno sottoscrivere 

precedentemente un accordo di licenza con TE e dovranno recepire nel loro sistema documentale 

i requisiti previsti dai documenti di schema. 

Condizione perché un Organismo possa essere accreditato è il possesso dei requisiti di cui al 

Regolamento ACCREDIA RG-01 per l’accreditamento degli Organismi di Certificazione e di 

Ispezione e al Regolamento ACCREDIA RG-01-03 per l’accreditamento degli Organismi di 

Certificazione di Prodotto/Servizio. 

Nel caso in cui l’Organismo sia già in possesso di accreditamenti rilasciati da altri Enti di 

Accreditamento, dovrà essere effettuata una valutazione caso per caso, in base agli accordi 

EA/IAF MLA applicabili. 

Affinché un Organismo di Certificazione possa essere accreditato Textile Exchange è necessario 

che non operi a fronte di standard tessili che abbiano al loro interno procedure derivanti o 

sostanzialmente identiche a quelle previste dagli Standard TE. Il proprietario  dello schema non 

richiede espressamente che l’Organismo, per operare in TE, debba essere accreditato per il 

settore biologico, tuttavia è richiesto che sia già accreditato a fronte della norma UNI CEI EN 

ISO/IEC 17065 e fornisca evidenza di accettazione della propria domanda da parte dello Scheme 

Owner. 

Accertato il possesso dei requisiti minimi, si darà avvio all’iter di accreditamento con la 

conduzione delle attività di verifica così come previste nei Regolamenti di cui sopra e in 

conformità alle norme/documenti applicabili all’accreditamento. In particolare:  

• esame documentale di 1 giorno/uomo; 

• verifica nella sede principale della durata minima di 1 giorno/uomo; 

Procedure dell’Organismo 

di Certificazione 

L’Organismo di Certificazione, nello svolgere le proprie attività in 

riferimento al presente Standard, deve dotarsi almeno delle 

seguenti procedure per descrivere: 

• il processo di certificazione; 

• le competenze minime del personale coinvolto; 

• i criteri dell’analisi del rischio utili per la definizione dei 

tempi, le frequenze e le durate degli audit; 

• l’utilizzo del logo TE; 

• l’approvazione delle etichette; 

• le sanzioni applicate in caso di non conformità;  

• i documenti contrattuali con il cliente; 

• il tariffario; 

• la gestione di reclami e ricorsi;  

• la gestione delle concessioni di eventuali eccezioni ai 

requisiti dello Standard. 
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• verifica in accompagnamento, preferibilmente presso uno stabilimento manifatturiero 

tessile. 

L’accreditamento per il Textile Exchange (TE) è concesso secondo i seguenti Standard e 

categorie: 

• organic Content Standard (OCS), per le seguenti categorie: 

− Categoria 1: Prodotti Tessili; 

− Categoria 2: Prodotti in pelle; 

− Categoria 3: Prodotti in carta; 

• recycled Claim Standard (RCS), per le seguenti categorie: 

− Categoria 1: Prodotti Tessili; 

− Categoria 2: Prodotti in pelle; 

− Categoria 3: Prodotti in metallo; 

− Categoria 4: Prodotti in carta; 

− Categoria 5: Prodotti in plastica. 

Poiché la collaborazione con l’Ente di Accreditamento rappresenta una parte fondamentale del 

monitoraggio dell’Organismo di certificazione e del corretto uso e controllo del suo Standard, 

l’Organismo, richiedendo l’accreditamento, si rende altresì disponibile alla possibilità che 

ACCREDIA e Textile Exchange condividano informazioni sulle attività degli Organismi e copia dei 

rapporti di assesment. 

Mantenimento dell’accreditamento  

Per il mantenimento dell’accreditamento, durante l’intero ciclo di accreditamento, salvo 

situazioni particolari (Es: gestione reclami e segnalazioni, modifiche intervenute sullo schema di 

certificazione, cambiamenti nella struttura dell’Organismo…), saranno condotte verifiche in sede 

e in accompagnamento con frequenza biennale. 

Trasferimento dell’accreditamento  

Per gli Organismi di Certificazione, che intendono richiedere ad ACCREDIA il trasferimento 

dell’accreditamento per gli standard OCS, RCS e CCS, da altro Ente di accreditamento firmatario 

degli accordi EA/IAF MLA, si applica quanto previsto dal Regolamento RG-01 ACCREDIA. 

Per gli Organismi di Certificazione, che intendono richiedere ad ACCREDIA l’accreditamento o il 

trasferimento dell’accreditamento per gli standard Global Recycled Standard (GRS) e Responsible 

Down Standard (RDS), da altro Ente di accreditamento estero, è necessario attendere la 

conclusione della valutazione di tali standard a livello EA.  

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.  

 Dott. Emanuele Riva 

Direttore Dipartimento 

Certificazione e Ispezione 
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